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Gl.t AVVEftìiMEWTi SPORTEVI 
MELBOURNE ALTRE TRE MEDAGLIE PER L'ITALIA: UNA D'ORO (canottaggio) UNA D'ARGENTO E UNA DI BRONZO (fioretto) 

Vince il "quattro con,, si piazzano Bergamini e Spallino 
Gli altri titoli o D'Oriola (tioretio), Do Silvo (salto triplo). Oerler (disco), Morrow (200 m.), la Dunska-Krzesinska (salto in lungo). 
il singolo e il "doppio,, dell'URSS. C'olio,,, il "due senza,, e il "due con,, degli USA e il "quattro senza» del Canada 

,/ 

B E R G A M I N I 

Dalle gare di BaMarat alla vittoria di D'Oriola 
(Da l n o s t r o Inv ia to s p e d a l e ) 

M E L B O U R N E . 27 — L<i 
di (iure, e u n a giornata 
/«•lice per lo spuri a z z u r r o 
che arricchisce il s u o b i l an ­
c i o o l i m p i c o d i tuia nuova 
medaglia d'oro, conquistata 
dal - quattro con » cicl i» v i n ­
to Gi«z; i ; di inni ined i in l i a ili 
argento, quella di lìerfiamtm 
nel fioretto individuale eìie 
lia visto la vittoria finale del 
campione francese D'Oriola, 
e di m i n d i b r o n z o , fjupllu 
di S p a l l i n o ancora nel fio­
retto individuale, dopo un 
emozionante spareggio con 
Bergamini 

Andremo p e r c i ò per ordi­
ne e cominceremo questa 
nostra cronaca dalla gara 
del . quattro con - in omag-
f/io «Un s n « grande impresa 
L a v i t t o r i a d e l « o s t r o u n n o 
bisogna dirlo, s u b i t o n o n c o -
stitmsce una grossa sorpresa 
che già tu allenamento i 
•> ragazzi - dr i l l i m o t o G u z ­
zi iiDCDinio dimostrato d i m i -
d « r molto forte ponendo se­
riamente la loro candidatura 
al titolo olimpionico Oggi la 
sjteranza di ieri è diventata 
una realtà e dì questa realtà 
tutti gli azzurri, tutti gli 
sportivi italiani insieme ai 
cinque uomini dell'armo del­
la ~ Moto - possono andare 
fieri. 

Quando l'ora della gara 
chiamò i nostri ragazzi in « r -
rjwi essi apparivano t ' i s to i l -
mrnte emozionati e non na­
scondevano a d i i li i n t e r r o -
fiaiui il loro timore di non 
farcela . / I n d i o ali n i tr i r«»i-
» o forte ~ — dicevano Ma i 
loro timori $i dimostrarono 
infondati clifi per tutta la cor­
sa essi dominarono il vampo, 
lasciando chiaramente t i i fe i i -
dere clic le speranze in essi 
riposte erano più che fondate. 

Si ( i l i i i irti i iu in acqua Italia. 
Finlandia. Svezia e Australia. 
Al ~via! ~ l'armo azzurro par­
te v e l o c i s s i m o rivelando una 
potenza non comune Con Io 
n o n i o d i punta e d il timoniere 
sntlo stesso lato dello' scafo 
l'imbarcazione ( t rn trnt Jiln 
r p l o c i s s i U H I trascinandosi sul­
la scia lo scafo australiano 
che gli resìste sino ai 700 me­
tri allorché cede quasi di 
schianto. Ri i i i ' tette t n r e r e for­
t i s s i m o lo scafo svedese die 
supera l'equipagoio australia­
no L'armo finlandese è già 
distanziato L'azione degli 
svedesi e franca, potente ed ai 
mille metri essi sono a m e m i 
mib i t rror io t i e dall'anno i t a ­
l i a n o e Io srnntfifjfjio accenna 
a d i m i n u i r r ancora 

Trincavelli accortosi della 
minaccia da la voce agli altri 

azzurri i quali subito aumen­
tano di ritmo di vogata ed ni 
1200 metri il vantaggio sugli 
svedesi torna a salire ineso­
rabilmente Intanto, dietro. 

d o p o un vigoroso tentativo di 
rifarsi so t to , l 'urino a n s t « d u i ­
n o , pro ib i to dallo sforzo, ral­
lenta l'andatura ed e supera­
to anche dalla Finlandia Lo 
equipaggio italiano e lanciato 
ormai verso il rr ionjo e ol i 
s n r d f s i , die evidentemente 
limino compreso che ormai 
per loro la partita e chiusa, 
dopo un ultimo sforzo di ri­
montare lo svantaggio com­
piuto, ut UiOO metri si lasciano 
n u d a r e l i m i t a n d o s i « c o n t r o l ­
li! re la Finlandia Per i voga-
lori della Guzzi la vittoria è 
ormai sicura e con e s s u ver­
rà il titolo o l i m p i o n i c o dcllfi 
s p e c i l l i l i » , il c u l o r o s o a p p l a u ­
s o d e l l o s p o r i c i s s i m o p u b b l i ­
c o e « l i affettuosi a b b r a c c i d e i 
numerosi italiani accorsi Mil­
l e s p o n d e di f /uesto l a y o HKI-

gnifico a sostenere i canot­
tieri azzurri 

Alla vittoria del .quattro ~ 
non lia risposto quella del 
. quattro senza •• che nella sua 
finale e giunto quarto Da 
fjticsfo ff /uijHiooio f f i n t t o i t i . 
Y.ucchi, Marcelli, Maiali) 

i francamente ci si atteudei a 
qualcosa di pil i , ma cos i c o m e 
s o n o andate le ( o s e nul la AI 
p u ò l o r o i m p u t a r e , d i e si -,0-
uo battuti veramente i on 
grande impegno. 

Lii v i t tor ia e andata al Ca­
nada che da meta gara ut poi 
e re.stuto «/unsi traur/ in l lo al 
t o r n a n d o vogando al ritmo di 
3H palale La tolta AI s r i l t i p p a -
l'ii inceri l i Ira l'equipaggio 
frani ese t! tinello statunitense 
per il «pronti» ed il terzo po­
sto, mentre gli italiani resta­
vano in ultima posizione La 
partenza era veloce ed ai 
cinquecento metri l'armo 
francese conduceva a fianco 
di quello italiano, mentre 
Stati Uniti e Canada .seguiva­

no appaiali ad una l u n g h e z z a 
Po i «l i S ta t i U n i t i u u m e n t u t li­
no la cadenza e prendevano il 
comando davanti all'Italia, al 
Canada e alla Francia Agli 
ViO metri il C a n a d a a t t a c c a v a 
i d u e p r u n i , li superai a coi* 
una certa fai d i ta vagando a 
'.l'i palate e si installava c o m o ­
d a m e n t e al comando segnan­
do due lunghezze di vnntug 
</io sugli Stali Unit i ai m i l l e 
metri Intanto la Fiamui, die 
vogava a 3(> iolpi al minalo, 
a t t a c c a l a l i . m i o della Moto 
Guzzi e lo superava ed a par­
tire dai JJ500 metr i M u p r i r i -
iiiti'tt agli Stati Uniti, die con­
servarli la sfionda posizio­
ne, ed arrivava a minacciarli 
ai 1800 metri Gli americani 
r i s p o n d e m m o a l l ' a t t a c c o e 
m a n t e n e r a u o il secondo po­
sto, davanti ai francesi, non 
minacciati dagli azzurri che 
pure sono i lampioni d'Eu­
ropa 

Nel singolo la medaglia di 
oro è andata a C m i v s l n r Iva-

nov, un giovane ingegnere so­
vietico, dopo una emozionan­
te lotta con l'australiano Aiu­
ticeli z ie . I a m e r i c a n o KcMw 
(fratello della principessa di 
Manata) ed il palai io Rover­
eti classificatisi nell'ordine 
Mackenzie e rimasto al to­
rnando per tre (piarti d e l l a 
gara rispondendo a tutti gli 
attacthi di Kelli/ e Kocerka 
Ultimo set/una il sovietico, il 
tinaie nel finale attaccava de­
cisamente, r i m o n t a l a gli pv-
lersari. e l i n c e i a di forza 
mtf're l'australiano i m i un 
disperato -.forzo riusi ira a 
precedere Kellu 

La tiara de l d u e ( un - si 
e deviati nel finale allunile 
l'armo statunitense p r e n d e r à 

! il litrtio a 32 battute rest.sten-
1 do voi al r i forno dell'URSS, 

della G e r m a n i a e d e l l a P o l o ­
nia Tra rpirstr ultime tre si 
v i ' i l u p p a r a accanita la lotta 
per la medaglia d'argento ne­
gli ultimi metri: aveva la me­
glio la G e r m a n i a c h e aH'arri-
r o p r e c e d e r à n e l l ' o r d i n e 
URSS e Polonia 

Sei « d o p p i o - fucile la vit­
toria dell'armo sovietico 
(Berhavtov e T i u l . a l o r ) i Ile 

p r e s o il comando a metà gara 
non lo mollava piti Secondo 
terminava l'urino statunitense 
s e g u i t o da q u e l l i d r l l T l u s t r a -
l'ti e d e l l a G e r m a n i a . 

Sei ~ dite s e n z a - dominio 
dell'equipaggio americano ri­
masto in testa per tutta la 
gara, m e n t r e ti secondo posto 
andava ai s o v i e t i c i e p e r il 
f erzo si b a t t e r a n o sia sul fi­
lo di armo Australia ed / l u ­
strili 

JVrll". o t t o - , lo t ta d r u m i n a ­
tila fra Stati Uniti, .Austral ia 
e C a n a d a fino agli ultimi me­
tri Allortlie gli americani si 
imponevano con un ritmo di 
l'Ofjtitu c h e arrivava a toicnre 
le .18 palale Secondo termi­
nai a il Canada e terza IVI li­
st m i n i La Svezia praticamen­
te non e mai stuta in gara 

Dal i t m o t t i i o m o a l la s c h e r ­
ma E' in programma la fiatile 
della gara di fioretto indivi­
duale die vedrà impegnati i 
nostri Bergamini e Spallino, i 
francesi D'Oriola e Setter, 
gli inglesi Jay e Paul, il so­
vietico Midler e l'ungherese 
rttmpione del mondo Jozsef 
Guuricza 

Alla fine ( leali assa l t i cam-

_-5r ^ i 

- Y'ft-^ii # f .>;* *t, ' 
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p i o n e o l i m p i o n i c o sì l a u r e r e r à 
Christian D'Ortola che darà 
così alla Francia la prima 
medaglia d'oro di questa sedi­
cesima Olimpiade mantenen­
do quel titolo c h e g i à c o n q u i ­
s tò ni G i o c h i di H e l s i n k i . iVon 
c'è che dire .la vittoria di 
D'Oriola e meritata: ti m a n c i ­
n o d 'o l t ra lpe ha disposto con 
r e l a t i v a fac i l i to di . tutt i gli 
avversari tranne che nel no­
stro Bergamini il quale ul 
termine di un emozionante 
incontro lo ha costretto alla 
resa 

Christian D'Ornila è nato a 
Perpignan ed ha 28 anni Egli 
è stato uno schermitore pre­
cocissimo, infatti a soli 18 
anni e. Lisbona divenne cam­
pione del mondo sia i n d i v i ­
d u a l e die a squadre !l risul­
tato di quel campionato mon­
diale fu tanto clumoroso che i 
g i o r n a l i p a r i g i n i credettero in 
un errore di t r a s m i s s i o n e n e l -
l'apprendere la n o t i z i a . 

F i n o ad oggi eg l i ha forni­
to magnifiche prestazioni- è 
stato quattro volte camp>one 
del mondo (1947, 1949. 1953 e 
1954). due volte c a m p i o n e 
o l i m p i o n i c o a squadre (1948 e 
1952) ed infine campione 
o l i m p i o n i c o ne l 2952 a I l e l -
sinki titolo che egli ha con­
servato oggi. Qui a M e l b o u r ­
n e D'Oriola aveva un grande 
avversario: il fioretto elettri­
co .. N o n a m o il f i o r e t t o e l e t ­
t r i c o .. — d i c h i a r ò Io .scorso 
a n n o ai c a m p i o n a t i d e l mon­
do a Roma dopo essere stato 
sconfitto dall'ungherese G y t i -
n e z a Afa e v i d e n t e m e n t e «I 
fioretto elettrico deve poi es­
sersi a b i t u a t o 

La medaglie d'argento — 
come a b b i a m o detto — e an­
data a Bergamini dopo lo 
.spareggio con Spallino a nor­
ma del r e g o l a m e n t o o l i m p i c o 
L o spareggio ha visto v i n c i ­
tore B e r g a m i n i il quale b e a 
merita il secondo posto non 
foss'altro che per le v i t t o r i e 
c o n q u i s t a t e su D ' O r i o l a e su 
Jay la rivelazione dì questo 
torneo L'occhialuto inglese, 
infatti, aveva al suo attivo 
quattro vittorie e due scon­
fitte, p r i m a di incontrare 
D'Oriola che stava già a cin­
que vittorie ed una sconfitta. 
Una vittoria di Jay lo avreb­
be portato a cinque vittorie e 
due s c o n f i t t e a l la p a r i c i o è 
con D'Oriola con il q u a l e 
a v r e b b e dovuto disputare uno 
spareggio per l'assegnazione 
del titolo La sconfitta invece 
gli ha fatta p e r d e r e tre po­
sti nella classìfica ed è così 
terminato quarto con u n 
m a g g i o r numero di stoccate 
ricevute rispetto a q u e l l e su ­
b i te ria B e r g a m i n i ( m e d a g l i a 
d'argento) e da Spallino (me­
daglia di bronzo) Ila un po' 
deluso Guuricza 

o r i n o CANOVA 
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c ATLETICA LRGGEItA: ASSKGXATK IKHI ALTI.U OIJA'ITHO ANI» \ < ; i J i : D'OKO J 
Vmi sevpresiì nel iliscv: Oerter 

Bob Morrow conquista il secondo titolo nei 200 m. - Ferreira Da Silva si riconferma il migliore 
triplista e la Dunska-Krzesinska la più brava nel salto in lungo - Consolini sesto nel disco 

MELBOURNE. 27 _ Quat­
tro titoli .sono .stati «Ascgffl-
U ozgi nell'atletica lesserà: 
imo di o*si è andato all'.'ime-
ricatio Bob Morrow che lia 
effrt 'ualo una doppietta jn 
questa Olimpiadi conquistan­
do anche il titolo dei 200 me­
tri piani dopo avere pre.-o 
quello dei 100 Robert Mor­
row h« -.canato sulla distan­
za :1 tempo di 20"6 che eo-
*t.tu.cco il nuo \o primato 
Olimpionico della specialità 
Il vooeato record, di 20"7. 
era detenuto da Jesse Owen.s 
e da Andrew Siaoficld che 
oz2i si è c o s i f i c a t o ."fecon­
do uguagliando il zuo ex re­
cord Al terzo po.Mo trovia­
mo ancora un atleta statu-
fiiten.-e. Welter Baker col 
tempo di 20"8 

B>Vr> Morrow sembra ro»t 
a\v:a*o a seguire le orme 
del 5uo connaziona'.e Je«*e 
Owens che a Berlino con­
quistò tre medagl.e d o r o 
nell'atletica lesserà e preci­
samente nei 100. nei 200 o 
r.clla .staffetta 4x100. g.ra 
che Morrow effettuerà sa-
b«*o p r o p i n o . 

Morrow è scottato :»: p i r -
tenza portandoci rapidamen­
te al comando de' la g i ra 
All'uscita della curva $Ì tro­
vava già nettamente primo 
aumentando il suo distacco 
.-riil rettifilo precedendo 
Stanfield di circa 5 metri. 
nonostante jl vento che. co­
inè al soh'o. .spirava in sen­
so contrario alla marcia dei 
concorrenti 

Dietro i tre americani si 
«ono classificati al quar 'o 
po.<to Mike Agostini, di Tri­
nidad. il sovietico Boris To-
k«rev ed il brasiliano Da 
Conceicao, Prima della gara 
era corsa voc« che uno .sti­
ramento ad una gamba 
avoebbe forse impedito a 
Bob Morrow d ' correre nel 
p.eno delle sue pos-ribil.ta. 

Morrow è cono^ciu'o come 
•A - gigante del Texas ~ ed è 
famoso •'. suo paese. S Be-
-.i*o del Texas, come esec.a-
•ore di l rpn . Ha 21 ann:. e 
i l ' o m 1,85 e pe«a 75 cab­
logrammi. Attualmente è 

L'albo d'oro dei 200 metri maschili 
^ T<mv,»in irs*i :: : • « 

"" | m id i» 11* !»•* 
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< t u d i » ' V ni C o K o s i o d; A b i -
' e - . e M a l g r a d o que-s'a d u p ! : -
c«' v i " o r i a Hno M o r r o w . c h e 
e f o r - c il p i ù c r f i d o \ e ! o -
c:.-*.i Tel m o m e n t o , n o n è 
rniM-:"o t u t t a v i a a m i g l i o r a ­
re ni il :. r e c o r d m o n d n l e 
d e l l e d u e .«prc ia l i 'à . N e i H>0 
m e t r i ; d e ' e n ' o n - o n o M u r -
c h i s o n , W i l l i a m s e L e a m o t i 
K i ^ S . c h e p e r o p a r t e c i p a s o ­
l o a l la s t a f f e t t a a v e n d o 
m a n d a t o ' . 'menz ione in r i ­
t a r d o N e i 200 m e t r i p i a n i 
il r e c o r d è. c o m ' è n o t o , d i 
D a v e S i m e eoe lo o t t e n t . c 
con l o < trnb i l i an tc t e m p o d i 
2 0 " n e t t i , m a in l i n e a r e t t a . 
i l q n « I e p e r ò n o n p a r t e c i p a 
a q u e s t e O l i m p i a d i 

N e l l a n c i o d e l d i * e o d o \ e 
era in s<i ra a n c h e I" a z z u r ­
ro .. C o n « o l m . la v i t t o r i a è 
a n d a t a ad u n o ~ outs ider .* -
A l f r e d O e r t o r . u n d i . - cobo lo 
d i \ e n t i a n n i , a m e r i c a n o . 
F r a ì d j e lit.s.'in:-.. G o r d . e r . 
e Con-o".ini . O e r t e r ha a v u t o 
la m e g l i o m a m e n t r e F o r t u ­
n e G o r d i e n è r i u s c i t o u g u a l -
m e n t e a c o n q u i s t a r e la m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o . 1'- a z z u r r o » 
C o n s o l i n i ha n e t t a m e n t e a c ­
c u l a t o il peAi d e g l i a » n i noT 
riuscendo c h e a c l a s s i f i c a r s i 
al ses'o po^to c o n u n a m i s u ­
ra c h e g e n e r a l m e n ' e eg l i 
c o m p i e in c a r e d i p o c o c o n ­
to: m 52.21 

A n c h e G o r d : < r h* a v u t o 
n e i / e t à u n o - t a c o l o m s o r 
n - o T a o i l e e d h s d o v u ' o s h 
n a v e : b a n d . e r a d ; f r o n t e 

a l ia fre . -chezza di A ' f r e d 
O e r ' e r 

Il r . u o \ o c a m p i o n e os i -n -
p . o n i c o è o i t o m 1.93. p<-» » 
103 c h i l o g r a m m i ed n:« il 
v i^o a n e r ' o . sorride».*o K" 
s ' i i i l e n V aH*Univer.-i"a di 
Kan.̂ :»»- e si rivelò bistondo 
il prima'o nazionale uni­
versitario Eiìi è n.To nel­
l'ottobre del 1936 ed ho quin­
di comp-.u'o da poco i \ en­
ti anni. 

Quest'anno Oer'er si era 
classificato .«o.--*o nei cam­
pionati nazionali e secondo 
dopo Gordien alle pro\e di 
qualificazione con un lancio 
di m 54.44. gu.ìdasmndosi 
così il v.a^g.o a Melbourne 

Alfred 0»lr4er avevi l'aria 
estremamente «oddi«fafi al 
termine dell'» gìr .r «Quan­
do ho vi»*o che a"".a p r i m 

prova a \ e \o lancia'o a me­
tri 5K.3fi e H'ompar.-o ouni 
nervo-isnio O^^i ho conse­
guito .inche il mio primato 
per.so»-«!e e ho effettualo il 
lancio in scioltezza E" s'a'o 
un lancio fortunato ... 

A quan'i gli hitino chie-
s 'o q:i i l e .*in il s u o pro4r.>m-
m i fu 'uro O e r t e r ha r isp.) -
sto: .- C o n t i n u e r ò ad a l l e n a r ­
mi e d o p o i v e r s u p e r a t o il 
- e c o r d o l i m p i c o d i o l ' r e tri 
i i i ' T o «' t r e n ' a . è m i o :n-
• enz . in ' e di g i i a d . i ^ i a r e q u o : 
T e m e t r i crii- n i . d i v i d o n o 
da", p r . m i 'o m o n d i a l e -

A n c h e iv q u e - t a s p e c i a l i t à . 
u n ì \o"."i d o m i n i o d e i l a n -
r n ' O " : europt ' i . si è c l a s s i -
f .Ci 'o *erzo n i a m e r i c a n o . 
K o c h c o i :iie*ri 04.40 

I! b - n - i i i m o A d e m a r F e r ­
ro.r. . D i S.'.va I n v i n t o p*r 
'. i . -ecoi .d i ViV.'.l il "ito'o 
o l i m p i . >inc«» n e l s . ' l to t r i p l o 
r i p o V n d o i' e-in-cc>-o d i H e l -
.c .-k: Alem-tr ha «a i ta to m e ­
tri 16.35 -ni^I.or « ido il r e ­
c o r d o l i m p . c o da lu i s t a b i -
l ' / o ad Hel . - inki c o n m e ­
tri 16 22 c h e fu « ' i e n e pr i -
n n ' t i m o n d . a l e 

In q.ie«-:a gara h a n n o for-
• e m e n t e d e l u s o il s a l t a t o r e 
s o \ . e * . c o S c e r b a k o v . e x pr i -
mat.s'ri m o n d i a ' e d e l l a spe-
c i . i l i 'a . e d i s a l t a t o r i c i a p ­
p o l i c i . ,>piv.e T e r j i K o g a k e 
v.ho q io» ,'.vir.i) « v e r a c o n -
-oc - i . ' o l i m i g l i o r e pre^ta-
z i o n e i i ' i i " i i a l e e c h e i n v e c e 

n o n è r i t i - r iM a q u a l i f i c a r c i 
fra i pr .n i i s e i . 

D i e t r o Da S i l v a t̂ i è cl«»s-
.sifte r o > a . - p e t t u t a m e n t e lo 
i s l a n d e s e Ei iars . - .on . c o n m e ­
tri 16.20. c n e ha s u p e r a l o 
il s u o p r i m a t o p e r s o n a l e d i 
'tH'n 25 r m e c h e l o scor.-o 
n t i o f i g u r a v a s o l o al 94 
po-v» n e l l a ^ r . i d u a t o r i a m o n ­
d i . i l e dol'.a . spec ia l i tà c o n 
ni 15.19 Al t e r z o e q u a r ' o 
p o c o •;•. ~ono c l a s s i f i c a ' i ù 
r»o\ f'.cn K r e e r c o n nietr i 
16.02 e l ' a m e r i c a n o S h a r p e 
c o n ni. 15.88 

A d o i m r F e r r e i r a D « S. ' -
\ i . lt .- e i v a l l e ' t n Dr.isil ia-
" . . . e n a v i a S a n P a o l o d e l 
B r u l l o il 29 s e t t e m b r e 1927 
o d e <po-"i"o S i r i v e l ò «-ei 

KI>WARI> n i K S K R I X O 

(cont inua in 7. pac 1- m i ) 

Cìioia C t r i s t e z z a i er i a B a l -
Lir.it per l.i v i t t o r i a d e l 
« 4 con » e la s c o n f i t t a d e l 
« 4 s e n z a • d e l l a M o t o G u z z i 
c h e . d e i d u e a r m i , e r a i n v e c e 
il p i ù q u a l i f i c a t o e d il pil i 
p r o n o s t i c a t o p e r la v i t t o r i a 
o l ì m p i c a . A l l a p r e s e n z a d i 
25 m i l a s p e t t a t o r i , f ra c u i 
c i r c a 3 m i l a I t a l i a n i c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o l o s f o r ­
z o d e d i a z z u r r i c o n l e l o r o 
Brida di i n c i t a m e n t o . l ' a r m o 
i t a l i a n o ha d o m i n a t o c h i a r a ­
m e n t e e l i a v v e r s a r i p r e n d e n ­
d o s u b i t o la tes ta r c o n t r o l ­
l a n d o e l i a v v e r s a r i p e r t u t t o 
il p e r c o r s o . I c a n o t t i e r i d e l l a 
.Aiolo G u z z i c h e h a n n o a d o t ­
t a t o il n u o v o e t a n t o d i ­
s c u s s o s i s t e m a di volta c o n 
l ' u o m o di p u n t a ed il t i m o ­
n i e r e s u l l o s t e s s o f i a m o . 
h a n n o r i b a t t u t o a g e v o l m e n t e 
l ' a t t a c c o p o r t a t o l o r o d. i l -
l ' a r m o a u s t r a l i a n o c h e . a 
m e t à « a r a . e s t a t o c o s t r e t t o 
A d e s i s t e r e . S e n z a e s s e r e p i ù 
i n f a s t i d i t i i q u a t t r o v o t a t o r i 
a z z u r r i c h e n e l l a t e l e f o t o v e ­
d i a m o t a g l i a r e - il t r a g u a r d o 
v i t t o r i o s i , h a n n o p r e c e d u t o 
n e t t a m e n t e g l i a r m i d e l l a 
S v e z i a e d e l l a F i n l a n d i a . 
c a m p i o n e d ' E u r o p a . L ' a r m o 
a z z u r r o era c o m p o s t o il.» A n ­
g e l o R a n z i n . R o m a n o S r h e i z . 
A l b e r t o W i n k l e r . F r a n c o 
T r i n c a v e l l i e d I v o S l c l a n o n i . 

L'albo d'oro 
del lancio del disco 

I ! L*. Garrell (USA) 
! i i i I I ! m 29.15 18% 

i i ' l i i i ' | i 

I ! 

M 

I . 

L_|>. Bauer (UtiRh ) 
m 36.01 1900 

^Sbendati (USA) 
m 39 2S 1901 

_ • Shcndan (USA) 
m 40 89 I90S 

_w Taipale <i"inl ) 
m 1321 1912 

_ ^ M l a n d e r (F/uil) 
m 44.6S 1920 

_». Homer (USA) 
m 46.15 1921 

^.Housct (USA) 
m 47 32 1925 

_^, AnderMin(USA) 
m 49.49 1932 

_w Carpentcì (USA) 
m 50.18 1936 

_ • Consoltni (Italia) 
m 52.78 - 194S 

_ • Ineas (USA) 
m 5503-1952 

_ Oerler (USA) 
m 56 3 6 - 1956 

ALTRE DUE MEDAGUE D'ORO ASSEGNATE STAMANE 

Allo svedese Hall il titolo dei pentathlon 
Air Unione Sovietica la vittoria a squadre 

Silvano .\leeoni si è qual if icato nel lancio del peso con ni. H L I O 

M E L B O U R N E . 28. Ole 12 
( o i e 3 i ta l iane» — I s e g u e n t i 
a t l e t i si s o n o q u a l i f i c a t i p e r 
la f ina le d e l p e s o ( l i m i t e di 
q u a l i f i c a z i o n e m. 15) 

S k o b l a ( C e c o s . ) 17.15 m e t r i ; 
X e i d e r ( I S A ) 16.76; O B r i e n 
( I S A ) 16.63; D o n a t h ( A u -
s tra l . ) 6.57; l ' b b e d o m ( S v e z ) 
16.36; M e c o n i ( I t a l i a ) 16.19: 
T s a k a n i k a s ( G r e c i a » 15.99: 
B a n t u m ( C S A ) 15.76; W e g -
m a n n ( G r r m . ) 13.73; L o c h i l o v 
C R S S ) 15.63; H a n l i n ( A u s t r a l . ) 
15.62; T h o m a s ( F r a n c i a ) 15.42: 
P a l m e r ( G r a n B r e t a g n a ) 15.19; 
K a l i a e v ( C R S S ) 15.0.1. 

Lo s v e d e s e Lar-. Ha l l ha 
v i n t o la m e d a g l i a d 'oro n e l 
p e n t a t l o n m o d e m " i n d i v i ­
d u a t e . m c n t r r l'I R S S s i a g . 

g i u d i c a v a il m a s s i m o a l l o r o 
n e l l a c o m p e t i z i o n e a s q u a d r e . 
H a l l ha t o t a l i z z a t o I.X31 p u n ­
ti . L ' I ' R S S 13.690 p u n t i . 

D u e f in landes i si s o n o c la«-
«ifìcati a l s e c o n d o e d a l t e r z o 
p o s t o n e l l a c o m p e t i z i o n e i n ­
d i v i d u a l e : O l a v i M a n n o u e n . 
c o n p u n t i 4.774 e V a i n o K o -
r h o n r n c o n p u n t i 4.750. N e l ­
la c o m p e t i z i o n e a s q u a d r e , gl i 
S t a t i C n i t i si s o n o a g g i u d i c a ­
li la m e d a g l i a di a r g e n t o 

N e l l a n c i o d e i g i a v e l l o t t o 
f e m m i n i l e la n o s t r a P a o l a P a ­
t e r n o s t e r n o n e r i u s c i t a a 
qual i f icarvi . S i s o n o i n v e c e 
g u a d a g n a l o l ' i n g r e s s o in fina­
le : A n d e r s o n ( C S A ) 49.61; 
l i g i v u r ( P o l . i 47.7iìt. K o n i n e -
\ a t i R S S ) 47.19: Z a l o p V o v a 

(Ceros i . ) 17.0»: A h r e u « \< i l e ) 
16.13; . f a o u n / e m ( C R S S ) 10.19 
L a r n e r ( C S A ) I5.S». 

Da ieri a Firenze 
i cadetti» azzurri 

M R E W K . 2ì . _ Q u r s t , <.era 
sonr» affluiti a l i r r n 7 e t c i« -
catori convoca l i per la squadra 
Nazionale B r prec i samente 
I .oneoni . Massei . Conti , l 'moli . 
Garzena. David. Rran. Fonta­
na . Ritsatt i . Vtihahrh I osi . H -
s l n n . Farina r I landmi 

I lomani i «locatori c t f e t t u r -
ranno al f. o m u n a l e una t e s s e ­
ra sgambatura r ; io \ ed i . tnvrrr . 
d i sputeranno un a l l r n a m r n t o 
contro la l . e c s i a n a . 

I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI* 
I . - \ N S \ d irama qnoUdiana-

m e n t e tre classif iche general i 
concordate c o n gli inviat i spe ­
cial i dei giornali a Molbaurne . 

La prima classifica è il s e m ­
pl ice e l enco de l l e m e d a c l i e v i n ­
te del le nazioni , la seconda è 
basata sul p u n t e g g i o ( c i n q u e . 
tre . n n o ) de l l e tre m e d a c l i e e 
la terza una classifica a pun­
ii sui primi s e | classificati di 
ogni gara con la rormnla: t. 
5. 4. 2. 2. 1. 
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Ecco le classifiche dopo la 
giornata od ierna: 

C L A S S I F I C H E SVI.I E ME­
DAGLIE ( s o n o comprese quel ­
le di Vfclbonrne e di Stoc­
c o l m a ) : 

oro argento bronzo 
U. S A 
V R.S S 
Svezia 
Germania 
Italia 
\ n s t r a | i a 

Gran Rrct . 
Francia 
Po lonia 
Canada 
Norveg ia 
N. Zelanda 
Cecos lov . 
Bras i le 
Ungheria 
Danimarca 
Argent ina 
Islanda 
Finlandia 
Corea 
Iran 
Grecia 
Anstria 
Svizzera 

16 
6 
.1 
i 

2 
1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
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CLASSIFICA * 
I F V | F n ^ G I I F . 
S t o c c o l m a ) : 
I R S S SI; 
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2 
I 
1 
1 
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t 

M 1 -
( Melbourne e 

p n n t | 
Germania 26; 

111; 
ITA-

L l \ 23: Svezia 19: Austral ia IS: 1 
Gran Bretagna IO; Francia 10: | 
Polonia 9; Canada »; Norveg ia 
6: N u o v a Zelanda 5: Cecos lo­
vacchia 5: Brasi le S: Ungheria 
4; Argent ina 1: Danimarca 3 : 
Islanda 3; Finlandia 2: Corea. 
Iran. Grec ia . Austr ia . S v i z / e . 
ra I 

CLASSIFICA A PUNTI <snl 
primi se i piazzati ne l l e rinati 
a M e l b o u r n e ) : CSA nnntl H « : 
CRSS 120; Austral i» «5: rTA-
I.IA » : Polonia 33: Francia 22: 
Germania 21 : Gran Bretagna 
IS: Svezia 17; Iran 13; U n g h e ­
ria 15: Canada 15; Corea 11: 
Norvegia ! • : Finlandia IO- Ce­
cos lovacchia 9; Trinidad 7: B r a -
s«le 7; Giappone «: Nnova Z e ­
landa 6: Argentina 6: Islanda 
5- Grecia 4; Austria 4; N i g e ­
ria 2: Bnlcarla 2; Jugos lav ia 
I- Snd-Xfr lra 1: Malesta I. 

S o l l e v a m e n t o Pesi 

A t l e t i c a 
LANCIO DEL DISCO 

F I N A L E : I ) Oerter I I ' S \ | 
m 57.3C ( n u o v o record o l i m ­
p i a c o ) ; 2) Gordien ( U S. A.) 

>»T\TI VN1T1 
UNIONE SOV. 
\RGF.NTIN \ 
ITXLIX 
IR \ N 
POI OVI X 
CORFX 
FRANCIA 

oro are hr 
1 2 1 
1 4 1 

I 
2 
ì 
I 
1 
1 

L'albo d'oro 
del salto femminile 

^<a> 
« o > 
a.— 

—^ao (S 
J 3 " J * 
a«Si -^e>J S i 
es tsj;£? — 

5 3 * - T * > -Jl 
?Z- . J C — a> 
— • — , i - i 

2 ° i B - f -^i 
BtO 5 2 K ! 3 ( S 

» • * • Me 
i i i * * 1 

m. 5 4 * 1 : 3) Koch (U. S. x ) 
m 54. ! • : 4) Pharaoh (Gr Br ) 
m 54 27; 5 i n n g a l k a ( i n > s ) 
m 52.17; fi) Consolini «IT XI.IX) 
m 52-21; 7) Klics (Ungheriav 
m. 51 X2; «) Radosavic (Jnsos t i 
m. 51 «9; 9) x ia tveev ( I R S S ) 
m. 51 t s ; 1«> r a r r (Gr nr > 
m 5o.72 

S a l t o t r ip lo 
F I N A L E : I ) Da Silva (Bra ­

sile» m. IG.35: 2ì F i m a r s o n (l*J ) 
m 1(5.2»; 1) Kreer ( t ' R S S ) m r . 
tri IG02- 4> Sharpe t t ' < \ ) m e ­
tri I5JW*. 5> Rebak «Cecslov ) 
m I5A5: fi) SherbaltoT « l ' R S s i 
m I5.M 

Salto in lungo I c m m . 
F I N X L E : | ) Punska Krei«in-

ska (Poi ) m 6^15 (prtm m o n ­
diale della stessa atleta u c u i -
g l ia io : n n o v o primato o l impico . 
pr imato p o l impico- 6.21 Wil­
l iams Vnova Zelanda nri 11.M: 
2» White ( I S \ ) m fini. iv 
r tavl ichvi l i U R S S ) m «"7: t i 
Fish (German-a ) m 5 * 9 . S> 
l a m b e r t (Francia» m S S,« fi» 
Chaprounosa ( I R ^ S ) m \ « ì : 
7) Viet;e l (N 7 c l » m 5.HS 

(Cont inua in T a pag. 2 a c o l ) 
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